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◆La terribile scia di sangue si era
chiusa nel maggio del ’98
con l’arresto, poi la confessione

◆Soddisfazione dei parenti delle
vittime per la severità del verdetto
«Ma niente cancella il dolore»
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●■IN BREVE

Violante a Tokyo
chiede l’estradizione
di Delfo Zorzi
■ «Nonsappiamosel’accusaèfon-

data,mac’èunprocessoeauspi-
chiamochequestosipossacele-
brareallapresenzadiZorzi,chelì
potràdifendersicomeriterrà».
Così ilpresidentedellaCamera
LucianoViolante, invisitaaTo-
kyo,haaffrontatoiericonleauto-
ritàlocali laquestionedell’estra-
dizionechiestadalgovernoitalia-
noperDelfoZorzi,daquasi30
anniresidenteinGiappone,ac-
cusatodiesseretragliesecutori
materialidellastragediPiazza
Fontana.Larichiestadiestradi-
zionediZorzi,chedal1989haac-
quisitolanazionalitàgiapponese,
èstataformalmentepresentatail
30marzoscorsodall’ambascia-
toreitalianoGabrieleMenegatti
alministerodegliesteri.Violante
haparlatodellavicendailprimo
ministroYoshiroMorieconSoi-
chiroIto(presidentedellaCame-
rabassadellaDieta)econNaoto
Kan(expresidentedelPartitode-
mocraticodelGiappone).«Ciè
statochiesto-hadettoilpresi-
dentedellaCamera-perchécisia
ancoraquestointeresseadistan-
zadi30annidalfatto.Horisposto
cheseunPaesedimenticasse,
perderebbelapropriadignità.E
chec’èundovereparticolarenei
confrontidellevittime».

Confesercenti
Venturi: «Positiva
rottamazione negozi»
■ IlpresidentediConfesercenti

MarcoVenturigiudicaconfavore
lafirmadapartedelMinistrodel-
l’IndustriaEnricoLettadeldecre-
tosulla“rottamazione”deinego-
zi. Ilvialiberaalprovvedimento,
haspiegatoVenturi,riconosce
neifatti ledifficoltàdelsettore,
«colpitodallacrisideiconsumi,
dallacriminalitàesoprattuttoda
unacrescitaeccessivadellagran-
dedistribuzione».Difficoltà,ag-
giungeVenturi,chenonpossono
essereignorateeconsiderateco-
mesoloproblemadelsingoloim-
prenditore.All’esecutivoVenturi
chiedeinoltre«ungrandeimpe-
gnoaffinchéaiuti ilpiccoloeme-
diocommercioanonrottamar-
si»,soprattuttoattraversoincen-
tivi finalizzatiall’innovazionee
coninterventitesiacontenerelo
strapoteredellagrandedistribu-
zione.

Rapina sventata
Premiato dal questore
agente Coopservice
■ UnmesefaM.D.guardiagiurata

dell’istitutodivigilanza«Coo-
pservice»,sventavaunarapinaal-
lafilialedelCreditoItalianodi
PiazzaIstria,disarmandoeconse-
gnandoalleforzedell’ordineun
pericolosomalvivente,chelo
avevaaggreditoconuntaglieri-
no.Perquestosuocomporta-
mentoharicevutounelogiodel
QuestorediRomae,ieri, lameda-
gliad’orocheilCreditoItaliano
glihaconsegnatopertestimo-
niarel’apprezzamentoperlapro-
fessionalitàedilcoraggiodimo-
strato.

Condanna record a Bilancia:
13 ergastoli per 17 omicidi
Niente infermità mentale, la pena supera la richiesta del pm
DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

GENOVA Non gli basterà l’intera esistenza per scon-
tare la pena: 13 ergastoli per 17 delitti confessati, 3
anni di isolamento, 28 complessivi di detenzione, 16
per il tentato omicidio del trans Lorena, 6 per la rapi-
na ad una prostituta e altri 6 per vilipendio di cada-
vere, quello di una delle due donne uccise sul treno.
Donato Bilancia si è tenuto lontano dalla Corte d’as-
sise di Genova per tutti gli undici mesi del processo e
non ha voluto assistere neppure all’atto finale, quel-
lo che ha sancito la sua responsabilità per i sei mesi
di terrore e di sangue che hanno tenuto la Liguria col
fiato sospeso dall’ottobre del ‘97 al 6 maggio del ‘98
quando il serial killer fu arrestato dai carabinieri. La
sua reazione nel carcere di Chiavari si è risolta in una
levata di spalle. E solo oggi, quando il suo difensore
Umberto Garavaglia lo incontrerà in cella, si saprà se
vorrà ricorrere o se, da reo confesso, accetterà il ver-
detto.

La decisione della corte è stata più dura di quanto
richiesto dal pm Enrico Zucca. Dopo soltanto cinque
ore di camera di consiglio, il presidente Loris Pirozzi
ha letto la sentenza in un silenzio glaciale ed ha ripe-
tuto per tredici volte la parola «ergastolo». Scartate le
ipotesi della difesa sull’infermità mentale e sulla se-
minfermità del pluriomicida, la corte ha anche nega-
to la superperizia.

«Ma rimane un problema - commenta Garavaglia,
- quello di capire davvero se Bilancia sia capace di in-
tendere e di volere. Una risposta che forse daranno
altri giudici. Dipende da ciò che Bilancia vuol fare».
Infine i giudici hanno detto no all’ipotesi più volta
ventilata che il serial killer ligure abbia agito in com-
pagnia di qualcuno - si parlava di una donna - in
una o più occasioni, segnatamente per i delitti com-
messi nel ponente ligure.

Molto composta la reazione dei parenti delle vitti-
me, una ventina di persone, presenti nell’aula bun-
ker del palazzo di giustizia, attaccate all’auspicio del
pm Zucca: «Che l’ergastolo sia ergastolo davvero».
Un dubbio che affiora nelle scarne parole di chi vive
e vivrà sempre con una piaga di dolore. «Sono soddi-

sfatto, ora spero che Bilancia ven-
ga trasferito in un altro carcere. A
Chiavari mi pare faccia una bella
vita» ha commentato Mario Toto,
cognato di Enzo Gorni, cambiava-
lute di Latte ammazzato a colpi di
pistola per rapina.

«Il dolore rimane, ma per lo
meno sono state riconosciute le
sue colpe» spiega la sorella di Lu-
ciano Marro, ucciso a Ventimiglia
il 13 novembre del ‘97. «Che non
esca mai più dal carcere» dicono
insieme i parenti delle vittime
sperando che la pericolosità socia-
le del soggetto e i superergastoli
non producano sconti e benefici.
Sceso il sipario sul processo ognu-
no di loro si è ritrovato improvvisamente solo, con
un vuoto incolmabile e con tanti perché stampati
nella mente. Dubbi che Bilancia non ha voluto chia-
rire alla corte preferendo seguire il processo per tele-
visione nel carcere di Chiavari. La sua faccia è com-
parsa soltanto in video: una terribile e disumana
confessione basata su uno stato incontrollabile di al-
terazione psicologica. La stessa freddezza l’ha mo-
strata seguendo il dibattimento in carcere, fumando
nervosamente, battendo le ciglia, tossendo, arrab-
biandosi di fronte alla sfilata di testimoni - oltre cen-
to - ascoltati nelle 36 udienze dibattimentali.

Un processo lungo e minuzioso, sgonfiato dall’as-
senza dell’imputato, seguito da molti criminologi e
snobbato da quel pubblico morboso che di solito as-
siste a processo di questo tipo. Lui, Bilancia, invo-
cando la privacy, ha inteso lasciare molte ombre at-
torno all’alone di follia omicida che ha sprigionato
in pochi mesi, forse con l’intento di restare ancora
protagonista, magari pensando all’appello. Ma la
sentenza un’inevitabile conseguenza per lui l’avrà:
dovrà lasciare la casa circondariale di Chiavari dove
ha avuto modo di ambientarsi, di guadagnare qual-
che quattrino e di essere nominato membro del co-
mitato sportivo. Si parla di un trasferimento in un
carcere toscano, Volterra o Porto Azzurro.
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Il presidente Loris Pirozzi legge la sentenza di condanna di Bilancia Z ennaro/ Ansa

LA STORIA

Un bullo di provincia
diventato serial-killer

DALL’INVIATO

Nervoso, scattante, facilmente irasci-
bile, sempre pronto a mettersi in gio-
co. Già, il gioco, la sua passione, la
sua mania, lo scopo della vita, forse
una delle leve che hanno trasformato
Donato Bilancia da un bullo di pro-
vincia al peggiore serial killer italiano
del Novecento. Il fine settimana lo
passava al Casinò di Sanremo, la
notte nelle bische clandestine di Ge-
nova, le giornate a giocare a dadi nei
bar. I numeri erano la sua ossessione,
un incastro senza fine, un’infinita
combinazione. Numeri e cabala lo
tormentavano nei sogni. Ha ucciso
17 volte e si è fermato, forse non è un
caso. Sei mesi di lucida follia, vittima
di un impulso omicida incontrollabi-
le, secondo la sua personale versione.
Uno stato di coscienza alterato dovu-
to alla perdita del fratello e del nipote
e quindi al tradimento di quello che
considerava un amico fidato, Mauri-

zio Parenti, freddato assieme alla
moglie Carla Scotto il 24 ottobre ‘97.
Prima del duplice delitto un altro
omicidio confessato ma non provato
da Bilancia, quello di Giorgio Cente-
naro. Deve essere stato il delitto di
Parenti e della moglie a fargli capire
che il confine tra la vita e la morte è
più labile di quanto si pensi: sparare,
uccidere, rubare, consumare le perso-
ne e la loro esistenza in un solo istan-
te.

Il male è la sensazione estrema di
stare dall’altra parte, dove solo lui, in
un delirio di solitudine sentimentale e
affettiva, fa i conti con il proprio dop-
pio. Le prostitute, i furti, il gioco, le
dimostrazioni di forza fanno ancora
parte della sua prima vita, quella su-
perficiale che consuma a Genova. Ma
la sua seconda vita non appartiene a
nessuno, neppure a Dio. Fa fuori i co-
niugi orefici Solari per poca roba, uc-
cide il cambiavalute di Ventimiglia
per rubargli due lire e fredda il metro-
notte Canu nel giro delle bische. Poi

attacca con le prostitute. Ma gli va
male con il travestito Lorena e in
quell’occasione massacra due metro-
notte. Infine l’escalation del delitto
per caso, sui treni o alla stazione di
servizio. E quando lo arrestano il 6
maggio del ‘98 non ha difficoltà a
confessare. Lo stato di sublimazione
lo porta a credere che il mondo deve
conoscere le motivazioni dei suoi de-
litti: prima la rabbia, l’odio e il desi-
derio di vendetta, poi l’ordito di una
rivincita sul bene, sulla normalità,
sulla miseria dell’esistenza.

Un lungo senso di rancore che sa-
rebbe sorto in età giovanile. La sua
propensione alla trasgressione si tra-
sforma in scoperta dell’azzardo come
regola di vita. Finché una scia di san-
gue non rende opaca la visione del fu-
turo. È il 1987 e suo fratello si getta
sotto un treno in compagnia del fi-
glioletto. È l’ingresso in uno stadio di
disfacimento dove il male per Bilan-
cia diventa una necessità primaria e
assoluta. M.F.

ROMA Ha ascoltato la sentenza ac-
canto alla madre di Samuele Dona-
toni, l’agente ucciso nel blitz orga-
nizzato per cercare di prendere i
suoi sequestratori. Giuseppe Sof-
fiantini non ha nascosto la sua sod-
disfazione dopo la lettura del dispo-
sitivo con cui la corte d’Assise di
Roma ieri ha condannato all’erga-
stolo il capobanda Attilio Cubeddu,
che è latitante, e ha inflitto 25 anni
ad altri due esponenti della banda:
Osvaldo Broccoli e Giorgio Sergio.

L’imprenditore di Manerbio ha
detto di non covare odio o rancore
nei confronti dei suoi sequestratori,
ma di essere molto soddisfatto per il
risarcimento di cinque miliardi cui
sono stati condannati. Però nella
sentenza, in tutta la storia del se-
questro, Soffiantini indica un pun-
to oscuro. «Non mi va giù - ha detto
-, che prima del 17 ottobre 1997
(quando fu ucciso l’ispettore Dona-

toni durante il blitz di Riofreddo,
ndr) gli investigatori sapevano chi
erano i sequestratori e dove fossi io.
Questo è stato detto al processo,
l’hanno scritto i giornali. Che senso
aveva fare quel blitz? In vicende co-
me queste ci sono cose fatte bene e
altre no quest‘ ultima, però, è una
cosa che mi ha lasciato male».

E sul blitz di Riofreddo, pur sod-
disfatti per la sentenza, si sono sof-
fermati Armando Macrillò e Rober-
to Santucci, i legali della famiglia
dell’agente ucciso. Avrebbero volu-
to una dichiarazione di responsabi-
lità di coloro che decisero e organiz-

zarono il disastroso blitz. «La sen-
tenza - hanno detto - ha accolto il
castello accusatorio del pubblico
ministero e, soprattutto, pone fine
alle illazioni che volevano l’ispetto-
re dei Nocs ucciso dal fuoco amico,
da un proiettile sparato accidental-
mente daun suo collega».

Al latitante Attilio Cubeddu è sta-
ta inflitta la pena dell’ergastolo per
l’omicidio dell’ispettore dei Nocs,
più 30 anni di reclusione per il se-
questro: le due condanne sono state
unificate nella pena dell’ergastolo.
Colpevoli di sequestro e omicidio
sono stati ritenuti anche Osvaldo

Broccoli e Giorgio Sergio, ai quali
sono stati inflitti 25 anni di carcere.
Tomaso Pisano, per il quale era sta-
ta sollecitata l’assoluzione, e France-
sco Zizi hanno avuto, rispettiva-
mente, due anni di reclusione e 600
mila lire di multa e tre anni di re-
clusione e un milione e mezzo di
multa. Entrambi dovevano rispon-
dere di sequestro. Luciano Ligas,
imputato di riciclaggio, è stato con-
dannato a tre anni di reclusione e a
un milione e mezzo di lire di multa.

La corte, presieduta da Francesco
Amato, ha invece assolto Maurizio
Cecile, Roberto Sever e Antonio

Moro perchè i fatti loro imputati ri-
ciclaggio e favoreggiamento) non
costituiscono reato, e Silvana Lippi
e Giampiero Serra (sequestro) per
non aver commesso il fatto. Oltre al
pagamento di cinque miliardi a Sof-
fiantini, Cubeddu, Broccoli e Sergio
dovranno risarcire i genitori di Do-
natoni con 500 milioni di lire e il
Viminale con 230 milioni.

Anche Ligas è stato condannato a
risarcire Soffiantini: dovra versargli
una somma di cento milioni. La
corte ha disposto che siano corri-
sposti, come provvisionale, 250 mi-
lioni ciascuno all’imprenditore bre-

sciano e ai genitori di Donatoni
nonchè 25 milioni al Viminale. La
corte ha invece ordinato l’immedia-
ta scarcerazione di Giampiero Serra
(era detenuto a Rebibbia) e la cessa-
zione della misura degli arresti do-
miciliari ai quali era stato sottopo-
sto Zizi.

La sentenza è stata pronunciata
dopo circa cinque ore di camera di
consiglio. Lauretta Negri, madre di
Donatoni, ha lasciato l’aula com-
mossa, senza fare commenti. Anche
il pm Franco Ionta ha evitato di
esprimersi sulla sentenza. Alla lettu-
ra del dispositivo in aula c’erano so-
lo due imputati: Broccoli e Serra.
Sergio ha ascoltato la sentenza in
collegamento video dal carcere di
Prato. Con quelle di ieri (gli impu-
tati erano giudicati con il rito ordi-
nario) salgono a 14 le condanne in-
flitte per i fatti cominciati con il se-
questro a Manerbio.

Caso Soffiantini, carcere a vita a Cubeddu
Assolti 5 imputati accusati di complicità
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